
Pronti i primi awisi di garanzie per le  cariche  indiscriminate  nei conitonti di  manifestanti  inermi 

Calci e p u p  contro i pacifisti 
ora si indaga su piazzaManin 

MARCOPREVE 

QUEL 20 luglio del solito 2001, a 
piazza  Manin non  c’era rischio di 
equivocare.LaReteLilliputeisuoi 
simpatizzanti  con le mani  dipinte 
di  bianco, erano e sono  l’anima 
più cristallina ed  innocua del mo- 
vlmento paciil- 
s ta .   Nessuna  
concessione al- 
la  violenza,  
n e m m e n o  a 
quella  passiva 
teorizzata  dai 
cugini  delle Tu- 
te Bianche. Ep- 
pure, le manga- 
nellate le prese- 
ro pure loro, 
tante. E la loro 
storia,  quella 
che si sviluppa 
in  una  ventina 
di  minuti, a ca- 
vallodelle14.30, 
segnata  dalle 
cariche e an- 
nebbiatadai gas 
l a c r i m o g e n i ,  
adesso  diven- 
teràl’ennesimo, 
forse non I’ulti- 
mo,  dei  filoni 
d’inchiesta  sui 
fatti del G8. E’ 
quanto si appre- 
sta a  fare la  pro- 
cura - sono già 
pronti  nuovi av- 
visi di garanzia - 
non  appena avrà 
chiuso,  con  le ri- 
chieste  di rinvio 
a giudizio, i due 

vi, quello della 
capitoli più gra- 

Diaz e di Bolza- 
neto. 

Gli awenimenti  di piazza Ma- 
nin  sono  stati stralciati  dal grande 
calderone  che va sotto i l  nome di 
“violenze di  strada”,  owero  quel- 
lamiriadedisingolipestaggiacca- 
duti  nei  tre giorni del vertice  nelle 
StradeepiazzediGenova. Episodi 
che  sono  stati  sottoposti  ad  un  at- 
tento lavoro d’indagine  (attendi- 
bilitàdellavittimaedei testimoni, 
eventuali video o fotografie) da 
parte  dell’awocato Lavinia Botto 
delGenoaLegalForum,echepor- 
teranno  presto al primo blocco di 
cause civili - una  cinquantina  di 
casi-perrichiestedirisarcimento. 

Alcune di  queste,  una  ventina, 
arriveranno  dai Dacifisti della Re- 

te Lilliput. EranÓ il primo  pome- 
riggio del 20 luglio e in piazza Ma- 
nin arrivavano soltanto gli echi 
delle  devastazioni compiute  dai 
black- bloc,  lasciati  liberi  di agire. 

Nei giardini  molti concludeva- 
no il pic-nic,  altri acquistavano 
gadget  esposti sui banchetti  men- 
tre  una mini band  sistemata su un 
palchettosullatodellapiazzasuo- 
nava il “Pescatore” di  De Andrè. 
All’improvviso arrivò un  gruppo 
di black-bloc proveniente  da via 
Montaldo e  dall’ultimo  assalto, 
quello al carcere  di Marassi. I pa- 

cifisti si resero subito  conto  della 
situazioneeperevitarepericolose 
comrnistioni crearono  una  sorta 
di  cordone  umano. I1 tentativo  di 
isolarli fu però  interrotto  quando 
senza preavviso il reparto  di cele- 
rini schierato ai bordi della piazza 
lanciò i primi lacrimogeni  e partì 
con  una violenta  e indiscriminata 
carica. Idevastatori,  allenatiepre- 
parati  riuscirono  subito a fuggire 
versoCastelletto, mentreariceve- 
re le manganellate  rimasero gli 
inermi “lillipuziani”. 

GliawocatidelGenoaLegalFo- 
rum  hanno raccolto decine di di- 
chiarazioni,  una  ventina  di  de- 
nunce, e molti  video e fotografie 
chesonoandatiadingrossareilfa- 
scicolo  della procura. L’inchiesta 
dovràfarlucesulcomportamento 
del  funzionario  di polizia che or- 
dinòlacaricaproprionelmomen- 
tomenoopportuno,visto  chenel- 
le ore  precedenti  l’orda aveva po- 
tuto agire indisturbata,  brucian- 
do,  saccheggiando e attaccando 

pure  un  carcere. 
Ma nelle in- 

tenzioni  del Glf 
l’inchiesta  su 
piazza  Manin 
potrebbe svela- 
re  le reali inten- 
zioni del  mini- 
stero nella ge- 
stione dell’Or- 
dine  pubblico. 
ccAManinlapre- 
senza della Rete 
Lilliput (conuna 
l a r g h i s s i m a  
c o m p o n e n t e  
cattolica e nu- 
merosisacerdoti 
presentì,  ndr) 
era  stata  con- 
cordata  con le 
autorità e nes- 
s u n o   p o t e v a  
avanzare  dubbi 
sulle intenzioni 
delle  persone 
chepartecipava- 
no alla manife- 
stazione. Riesce 
quindi difficile 
pensare  che l’or- 
dine  di  caricare e 
la decisione  con 
la quale  venne 
eseguitol’ordine 
dagli agenti, non 
rispondesse a 
precise  direttive 
superiori)). 

Delle due  sin- 
gole richieste  di . .  

indennizzo fino ad oggi presenta- 
te una (l’altra è di una legale di Bo- 
logna per i colpi  ricevuti in  corso 

diatra della Rete Lilliput, che  per i 
Italia) arriva proprio  da una  pe- 

danni  materiali e morali  subiti 
quel  giorno  ha  chiesto  centomila 
euro al Ministero dell’hterno. Ma 
ad affiancarla stanno  per arrivare 
adesso  altre 50 cause civili il cui 
esito  potrebbe  rappresentare for- 
se il più  clamoroso degli epiloghi 
possibili per le  violenze del G8. 


